
(a cura di Ornella Esposito, giornalista ed esperta di politiche sociali)
Ora che ci siamo lasciati alle spalle la campagna referendaria in cui è stato
spesso tirato in ballo, quasi come una bandierina, il caso della c.d. famiglia
del bosco, a rischio di tramutarsi anche in una serie Net ix, possiamo
provare a ri ettere con maggior pacatezza sul tema dei minori fuori dalla
famiglia.
Un tema complesso, che qui non si pretende di a rontare in modo
esaustivo, ma ancora ridotto a tifoseria da stadio tra favorevoli e contrari al
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sistema della tutela infantile.
Anzitutto partiamo dai dati. Al 31 dicembre 2024, i minori in a damento
familiare risultavano essere 15.075, mentre 20.592 quelli accolti in servizi
residenziali. Di questi ultimi, il 45,2% fa rientro nella famiglia di origine, il
10% inizia un percorso di a damento familiare, il 4,9% inizia un
a damento preadottivo, il 9,5% raggiunge l’autonomia e il 5,2% passa ad
altro servizio territoriale. Quanto invece ai minorenni fuori usciti dai
percorsi di a damento familiare il 47,1% rientra nella famiglia di origine, il
17,8% inizia un a damento preadottivo, il 20,1% viene collocato in una
struttura residenziale e il 7,2% raggiunge l’autonomia (Ministero delle
Politiche sociali, dicembre 2025).
Un quadro che, detto dalla stessa ministra delle Politiche sociali, Marina
Calderone, “vede l’Italia tra i paesi europei a più basso tasso di
allontanamento dalla famiglia d’origine”. Dunque, non siamo un paese a
rischio furto di bambini.
E se, stando a quei dati, non possiamo gridare all’emergenza, non è
possibile nemmeno a ermare che le scelte alla base dei collocamenti
temporanei dei minori siano arbitrarie e impulsive. Non lo possono essere
perché la stessa legge che li disciplina - la 149/01- li rubrica a decisioni
residuali a cui addivenire solo dopo aver giocato tutte le carte del sostegno e
del recupero della genitorialità. Obiettivo che resta sempre quello a cui
tendere anche durante il collocamento in protezione. Ma di servizi
territoriali a sostegno della genitorialità, nell’ultimo lustro attraversato da
crisi economiche devastanti, se ne sono visti pochi. Almeno  no a quando il
fondo lotta alla povertà, strutturale soltanto dal 2018-2019, non ne ha
consentito il  nanziamento e reclutato i professionisti del sociale di cui gli
enti locali, i primi presidi per le fasce deboli, erano totalmente sguarniti.
Inutile dire che, nel lento cammino dei livelli essenziali delle prestazioni
sociali, i servizi di supporto alle famiglie esistono lì dove ci sono istituzioni
in grado di realizzarli e di dargli continuità. Va da sé che la grave carenza di
servizi di aiuto alle famiglie, negli anni, non possa che aver determinato, in
una società sempre più fragile, due possibili e etti: l’omissione di
intervento – il problema semmai è quanti minori in di coltà non sono stati
raggiunti dai servizi di tutela – che ha come diretta conseguenza l’aumento
quali-quantitativo del disagio, o la necessità di interventi di emergenza e
più radicali, quando cioè quel disagio si è strati cato e cristallizzato.
È in questo quadro che vanno analizzati i dati sui minori fuori dalla famiglia.
E quelli che, sempre nello stesso dossier, fotografano nel 2024 l’aumento
del numero di bambini e adolescenti in carico ai servizi sociali rispetto al
biennio precedente.
I numeri ci dicono inequivocabilmente che nel nostro Paese c’è un disperato
bisogno di politiche di prevenzione e caci e continuative. Di programmi che
investano sul lungo periodo in servizi di promozione e sostegno delle
famiglie prima che insorga il disagio grave, e che intercettino i nuovi bisogni
della società in una lettura composita dell’oggi. In altre parole, politiche che
“propongano un cambio di prospettiva: dalla tutela alla prevenzione”
(Marianna Giordano, 2025).
Può far ben sperare il ra orzamento dei Centri per le famiglie (si spera con
una visione moderna) previsto nel Piano nazionale per la famiglia 2025-
2027, così come ripreso anche nel Piano nazionale infanzia 2025-2027 che
pone l’home visting come azione strategica nei primi mille giorni di vita per
promuovere salute e supporto alla genitorialità. Un e cace intervento di
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prevenzione che Con i Bambini ha tenacemente sostenuto, grazie al Fondo
per il contrasto della povertà educativa minorile, attraverso il progetto
Legami Nutrienti.
La domanda adesso è una: con la feroce campagna mediatica in atto contro
il sistema di tutela dell’infanzia, presentato come un insieme di persone (e
non di servizi) che “rubano” i bambini, chi oserà varcare l’uscio di quei
Centri per la famiglia per chiedere aiuto? Forse è venuto il tempo di deporre
le bandierine, mettere da parte gli slogan, e concentrarci tutti nel
promovere una visione più positiva del nostro prezioso welfare.
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